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NAVIGATORI?
consigli per un uso 

intelligente di internet
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fare una ricerca sulle fonti o sui testi originari era 
un’impresa dispendiosa:

bisognava recarsi in biblioteche universitarie,
consultare schedari cartacei,
richiedere il libro,
attendere ...anche “ore” perché venisse consegnato 

Fino agli anni Novanta

(esperienza diretta alla Biblioteca Centrale Nazionale di 
Roma!), ecc...
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Stando a casa uno può accedere a banche dati e 
trovare tutto ciò di cui ha bisogno.

Ci sono banche dati a pagamento, spesso così esose 
da essere accessibili solo a grandi università, per 
esempio il sito http://eebo.chadwyck.com/home

che contiene tutti i libri inglesi stampati prima del 1700.
Ma per fortuna ci sono anche biblioteche (straniere!) 

che hanno digitalizzato e reso disponibile  
gratuitamente molto materiale, come il sito 

Oggi tutto è cambiato

gratuitamente molto materiale, come il sito 
americano https://archive.org/

Cerchiamo allora di approfittare
di questa opportunità... 
facciamo un esempio:

©2014-2015 Nuova Secondaria – La Scuola Editrice SPA  – Tutti i diritti riservati



è famosa l’etimologia proposta da Heidegger,
ma ci sono ipotesi alternative molto più documentate:
leggiamo l’articolo di Marcel Detienne, La notion mythique 

d’αληθεια, «Revue des Études Grecques», 73 (1960), 
pp. 27-35.

la verità come “svelamento”

pp. 27-35.
Dove trovare la rivista?

In Italia risulta posseduta da 70 biblioteche, ma non tutti 
si trovano a Roma (in 13 biblioteche) o a Napoli (7 
biblioteche).
Se uno abita a Firenze si sente tranquillo perché può 
andare alla Biblioteca Nazionale, però poi scoprirà che 
manca l’annata del 1960!
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• possiamo tranquillamente
leggere l’articolo di Detienne 

Oggi

leggere l’articolo di Detienne 
dalla nostra postazione cercando nel sito:

• http://www.persee.fr/web/guest/home
• qui si trovano molte riviste francesi 

consultabili e scaricabili, tra cui quella che 
ci interessa.
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SCHOPENHAUERSCHOPENHAUER

il velo di Mayail velo di Maya
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Siamo davanti a un’espressione inflazionata.
Ogni studente italiano di filosofia la conosce,
ma alcuni pensano ai Maya ...e agli Aztechi!
L’equivoco nasce dalla maiuscola e dalla 

«il velo di Maya»«il velo di Maya»

L’equivoco nasce dalla maiuscola e dalla 
preposizione “di”.

Cerchiamo di trovare la formula originale di 
Schopenhauer.
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partiamo dalla voce “Schopenhauer”   
in  wikipedia in italiano...

se passiamo alla voce “Il mondo come 
volontà e rappresentazione” nei 

Come trovare il testo originale?

volontà e rappresentazione” nei 
collegamenti esterni troviamo il testo 
in tedesco (ma in un’edizione 
recente) e in italiano.

Non siamo ancora arrivati all’originale.
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alla voce “Schopenhauer” e consultiamo 
wikipedia in tedesco (il rimando è segnato 
con un asterisco: indica che si tratta di una 
voce di qualità)

tra i weblinks della voce tedesca troviamo:

ritorniamo

Wikisource: Arthur Schopenhauer– Quellen und Volltex te

Se entriamo in Wikisource troviamo i rimandi 
alle opere consultabili on line.

qui troviamo la prima (1819) e la terza 
edizione (1859) consultabili su google libri.
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ci manca la seconda edizione, del 1844: 
cerchiamo sempre su google libri Die Welt 
als Wille und Vorstellung e limitiamo la 
ricerca agli eBook gratuiti e alla data 1844 ricerca agli eBook gratuiti e alla data 1844 
(per sicurezza si possono fare più tentativi: 
ampliando l’arco di anni o usando l’autore 
invece del titolo)... alla fine si troverà 
l’edizione del 1844 (in due volumi)
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come cercare nel testo?

a sinistra si trova una finestra piccola in cui 
possiamo scrivere maja

e... vai
a questo punto compaiono tutte le pagine in a questo punto compaiono tutte le pagine in 

cui si trova la parola e non ci resta che 
sfogliarle,

ma ricordiamo che dobbiamo farlo sia per il 
primo che per il secondo volume delle 
edizioni 1844 e 1859!
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ed. 1919: Maja a pagg. 10(r10 der) 365(r6 S der) 391(r8 basso G des) 407(r8) 
475(r9 der Maja der Inder) 506(r13 basso S des) 507(r18 S des) 526(r17 S des) 
534(r1 basso S des) 538(r8 S des) 539(r5 B des) 545(r5 S des) 546(r16 S des) 
571(r6 basso B des) 573(r15 basso des) 597(r15 e r12 basso vom) 598(r5 
basso W des) 678(nota r3 G des)
nel’ed. 1919 è maschile!
http://books.google.it/books?id=0HsPAAAAQAAJ&pg=PR3&redir_esc=y#v=one
page&q&f=false

Esempio di una raccolta di dati (pagine e riga): 
genere dell’articolo (masch/femm) e termine che lo accompagna

page&q&f=false
nell’ed. 1859 è femminile! (già 1844)
vol.1: 9(r9) 20(r16 basso) 299(r7) 335(r13) 389(r12) 416(r9) 431(r13 basso) 
438(r8) 441(r1 e 15) 447(r18 basso) 470(r5 basso) 496(r11 e 9 basso) 498(r2) 
http://books.google.it/books?id=BDoCAAAAQAAJ&pg=PR3&redir_esc=y#v=one
page&q&f=false
vol. 2: 366(r19 basso) 689(r12)
http://books.google.it/books?id=NToCAAAAQAAJ&pg=PR3&redir_esc=y#v=one
page&q&f=false
1959: con S (Schleier) 9x, G (Gewebe) 5x, B(Blendwerk) 2x, da solo 6x ca.
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Il punto di partenza per la nostra ricerca è 
un articolo di Urs App, Schopenhauer’s 
Initial Encounter with Indian Thought, 
«Schopenhauer-Jahrbuch» 87 (2006), pp. 

Da dove viene maya?

«Schopenhauer-Jahrbuch» 87 (2006), pp. 
35-76

si può scaricare da qui:
http://www.schopenhauer.philosophie.uni-mainz.de/Aufsaetze_Jahrbuch/87_2006/2006_App_Initial%20Encounter.pdf

scopriamo che Schopenhauer ha preso in 
prestito tre libri dalla biblioteca:
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se abbiamo la pazienza di cercare su 
Google Libri, facendo vari tentativi (per 
titolo, per autore, limitando l’arco di tempo, titolo, per autore, limitando l’arco di tempo, 
cercando solo eBook gratuiti)

riusciremo certamente a trovarli
ecco i frontespizi: 
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p. 250, articolo di Majer:

p. 266:
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il termine maïa ricorre molte 
volte, per es. con articolo, 
vol. 1, p. 634:

vol. 2, p. 548:vol. 2, p. 548:
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anche qui molte volte “le 
maya”, per es. vol. 1, p. 130:
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per chi non avesse trovato i testi, 
ecco gli indirizzi:

• Abraham Hyacinthe Anquetil-Duperron (1731-1805), Oupnek'hat (id est, secretum tegendum): opus ipsa in 
India rarissimum, Straßburg 1801-1802, 2 tomi

• http://books.google.it/books?id=k9VCAAAAcAAJ&printsec=frontcover&dq=Oupnek%27hat&hl=it&sa=X&ei=c
TTvU4LjLpL44QTCoYCYAQ&ved=0CCIQ6wEwAA#v=onepage&q=Oupnek%27hat&f=false

• http://books.google.it/books?id=hHzAYaVBcT8C&pg=PA1&dq=Oupnek%27hat&hl=it&sa=X&ei=QTTvU7P_FI
2N4gTd1IEQ&ved=0CD4Q6wEwBA#v=onepage&q=Oupnek%27hat&f=false

• Marie Elisabeth de Polier (1742-1817), Mythologie des Indous, Roudolstadt - Paris 1809, 2 tomi• Marie Elisabeth de Polier (1742-1817), Mythologie des Indous, Roudolstadt - Paris 1809, 2 tomi

• http://books.google.it/books?id=bPVRAAAAcAAJ&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&ca
d=0#v=onepage&q&f=false

• http://books.google.it/books?id=ofVRAAAAcAAJ&printsec=frontcover&hl=it&source=gbs_ge_summary_r&cad
=0#v=onepage&q&f=false

• Heinrich Julius Klaproth (1783–1835), Asiatisches Magazin, Volume 2, Weimar 1802

• http://books.google.it/books?id=tPw9AAAAcAAJ&printsec=frontcover&dq=editions:uNnseT-
a9F8C&hl=it&sa=X&ei=CjTvU_HfMbLZ4QSz3IBw&ved=0CB8Q6AEwAA#v=onepage&q&f=false

©2014-2015 Nuova Secondaria – La Scuola Editrice SPA  – Tutti i diritti riservati



माया 

Proviamo a  cercare cosa significa maya in 
sanscrito.

Al sito già citato: https://archive.org/
cerchiamo: A Practical Sanskrit Dictionary di cerchiamo: A Practical Sanskrit Dictionary di 

Macdonell
lì troviamo il nostro termine a p. 226
(attenzione: l’ordine alfabetico non 

corrisponde a quello cui siamo abituati)
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ci sono a disposizioni altri strumenti più 
comodi come i dizionari delle lingue 
dell’Asia al sito

http://dsal.uchicago.edu/dictionaries/http://dsal.uchicago.edu/dictionaries/
qui si può cercare anche sul dizionario di 

Apte, ma bisogna scrivere māyā
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... e ... e ... e per concludereper concludereper concludere

il il il CogitoCogitoCogito di di di 
CARTESIOCARTESIOCARTESIO

©2014-2015 Nuova Secondaria – La Scuola Editrice SPA  – Tutti i diritti riservati



Quando si studia il 
Discorso sul metodo
di  Cartesio tutti ricordano
il famoso

“cogito ergo sum”“cogito ergo sum”
Ma il Discours de la methode (NB non 

“sur la methode”) è scritto in francese!
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alle pagine 33-34 dell’edizione del 1637 
si trova:

ie = je (l’Académie française era stata fondata nel ie = je (l’Académie française era stata fondata nel 
1635 e solo più tardi inizierà la sua attività di 
fissazione della lingua)

dunque non è nel Discours che troviamo la 
formula,

ma... nelle Meditationes de prima philosophia...
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p. 122

�
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però la frase non l’ha scritta Cartesio!
ma è la prima obiezione alle Meditazioni, 

scritta da dal teologo cattolico olandese 
Johannes Caterus (Johan de Kater 1590-
1655)

p. 118

�
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se si vuol fare velocemente una ricerca per 
parole esercitatevi al seguente sito

http://www.intratext.com/IXT/LAT0698/
a questo punto buona ricerca...a questo punto buona ricerca...

finis operis, non finis operantis
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